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Problema della sostituzione delle plastiche

Per inquinamento causato dalla plastica si intende 

la dispersione e l'accumulo di prodotti plastici 

nell'ambiente causando problemi alla fauna e alla 

flora selvatica, così come all'habitat antropizzato. 

La rilevanza di questo tipo di inquinamento è dato 

dalla economicità della plastica e dalla sua alta 

durabilità nel tempo e quindi alla produzione di 

grandissimi quantitativi della stessa per i più 

svariati usi.

Con il termine “plastica biodegradabile” 

si fa riferimento a un tipo di plastica 

prodotta a partire da materia organica 

oppure a base di poliesteri sintetici 

caratterizzati da biodegradabilità. 



I polimeri biodegradabili possono essere visti come 

alternativa alla plastiche convenzionali, con lo 

scopo di combattere l'inquinamento ambientale.

La principale differenziazione tra polimeri 

biodegradabili e non, è data soprattutto dal tempo 

e quindi dalla possibilità dei microorganismi di 

poter compiere l'azione demolitiva riducendo le 

macromolecole organiche che lo compongono in 

molecole più semplici, fino a riportarle ad uno 

stadio inorganico (acqua e anidride carbonica). 

Polimeri Biodegradabili                  PHA  (PHB)



Recupero e Purificazione del PHA

Costi 
Elevati

Materie prime da sottoporre a 
fermentazione

Processi successivi per il recupero e 
depurazione dei prodotti

Costi aggiuntivi per mantenere la coltura 
pura durante la fase di fermentazione (es. 
costi di esercizio, quali quelli relativi 
all’addetto, alla fermentazione e all’energia 
necessaria alla sterilizzazione)



Materiali

• Estrazione Solvente

• Solvente + Alcali

• Soluzione Acida

• Soluzione Alcalina



Analisi di un lavoro scientifico finalizzato al recupero di 

PHB da una coltura mista in soluzione alcalina

SCOPO DEL 

LAVORO DI TESI:



Articolo di Riferimento:



Cosa è stato fatto:

o Produzione Biomassa

La biomassa è stata prodotta in un reattore batch, fornendo ad essa 

acetato in assenza e in presenza di determinati nutrienti per i batteri. 

Per rimuovere i materiali cellulari, sono stati utilizzati due approcci 

diversi:

 Alcalino (NaOH con concentrazione varia tra i 0.02 M e 1 M, o 

NH4OH pari a 0.2 M)

 Tensioattivo (le concentrazioni di SDS variano tra lo 0.0025% e lo 

0.2%)



o Recupero del PHB

La sospensione di biomassa con l’aggiunta di sostanze chimiche è 

stata rinchiusa all’interno di tubi e successivamente centrifugata. Il 

surnatante è stato separato dal residuo solido e raccolto per l’analisi 

dei monomeri.

Oltre alla biomassa fresca, è stata oggetto di studio anche quella 

pretrattata (congelamento o liofilizzazione) al fine di studiarne 

l’influenza sul recupero del PHB



Valutazione dei   

Risultati:

Recupero

Purezza

Peso Molecolare

Stabilità Termica
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Tabella di confronto:



Conclusioni:

 Il PHB prodotto dalle colture miste arricchite, è stato trovato utile per 

applicazioni termoplastiche dopo essere stato purificato attraverso il 

metodo che prevede l’impiego del solvente. 

 Mentre il metodo che prevede il solo agente alcalino ha portato a 

risultati interessanti in termini di purezza, rendimento di recupero e 

peso molecolare, allo stesso tempo, il materiale ottenuto è poco adatto 

alle applicazioni termoplastiche. 

 Dato il potenziale basso costo ed il vantaggioso impatto ambientale, si è 

evinto che il PHB purificato mediante agente alcalino potrebbe essere 

utile anche per altre applicazioni polimeriche che non prevedono 

riscaldamento ad elevate temperature.



Grazie per l’attenzione


